
di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

I risultati positivi sono quasi
sempre la vera medicina per
una squadra e il suo equilibrio
psicofisico. Basta vedere il ner-
vosismo e la tensione che aleg-
giavano negli allenamenti de-
gli alabardati prima della sfida
con il Montebelluna, e quelli
pieni di brio, incitamenti ed en-
tusiasmo di questa settimana
pre-derby. Sarà davvero uscita
dal tunnel la Triestina? Troppo
presto per dirlo, ma l’esame di
domenica a Monfalcone nel
derby con l’Ufm sarà un termo-
metro piuttosto preciso della
situazione alabardata. Certo
un 6-2 non dà solamente tre
punti in classifica, ma anche
morale e fiducia. E dopo una
vittoria del genere è naturale
che Rossitto sia fortemente
tentato di riproporre la stessa
formazione. Ma ci sono dei
rientri pesanti da gestire, e le
scelte non saranno certo facili.
Dalle squalifiche rientrano in-
fatti Del Mestre e Wagner. Do-
menica scorsa Franceschin ha
fatto vedere ottimi numeri con
parate assolutamente fuori dal
comune, ma bisognerà vedere
se Rossitto e soprattutto Turci,
che è preparatore dei portieri,
se la sentiranno di confermar-
lo o di riproporre l’esperienza
di Del Mestre, soprattutto in
una partita calda. Altro dubbio
quello di Wagner: il brasiliano,
seppur tra alti e bassi, ha sem-
pre guidato il centrocampo ala-
bardato, ma domenica scorsa
la prova di Stentardo che lo ha
sostituito in cabina di regia è

stato davvero egregia. Far rien-
trare dunque il brasiliano o da-
re ancora fiducia a Stentardo?
È uno dei dubbi di Rossitto,
che come al solito dagli allena-
menti non fa emergere nulla
mischiando sempre le carte. Ie-
ri, ad esempio, a centrocampo
da una parte c’erano Wagner,

Nakim e Burato, dall’altra Sten-
tardo, Zetto e De Bona. Ma vi-
sto che pare davvero impossi-
bile rinunciare alla qualità di
Zetto e Nakim, il dubbio resta
quello del perno centrale. Po-
che incertezze in attacco: an-
che se ieri è stato De Petris ad
affiancare Godeas e Sessolo

sull’asse offensivo, è probabile
che venga riproposto il terzet-
to di domenica scorsa con Bus-
si a sinistra. E se in difesa tutto
sembrava scontato, bisogna in-
vece fare i conti con il dubbio
Frangu: il terzino da un paio di
giorni si allena a parte per una
forte botta ricevuta domenica.
Il suo recupero è possibile se
non probabile, ma intanto il
tecnico alabardato ha provato
altre opzioni in caso di necessi-
tà: ieri infatti Ferrara è stato
spostato sulla fascia mancina,
mentre a sorpresa come terzi-
no destro è stato provato Cado-
rin (e nell’altra squadra in que-
sto ruolo c’era Cipracca). Pra-
tolino infatti è stato schierato
al centro (Parini ha un proble-
ma al polpaccio) con Vianello,
mentre dall’altra parte c’era la
coppia titolare Piscopo-Pimaz-
zoni.

◗ MONFALCONE

Non può essere una partita co-
me tutte le altre. Ritrovatesi di
fronte dopo un paio di stagioni,
Monfalcone e Triestina hanno
condiviso dapprima un entusia-
smante testa a testa in Eccellen-
za e quindi la militanza in una
D ancora da decifrare. E dome-
nica al "Comunale" altra "ma-
dre di tutte le battaglie". I diretti
protagonisti sembrano mini-
mizzare l'evento («sarà un in-
contro come tutti gli altri dove i
punti in palio rimangono gli
stessi», il leit motiv) mentre la
prevendita comincia a decolla-
re e alla fine il cassiere potrà fre-
garsi le mani: ancora in distribu-
zione i tagliandi a "El tabachin
de Franco" in via Garibaldi, len-
tamente si punta al tutto esauri-
to.

A sentirla particolarmente, i
"muli" in forza all'Ufm, da Con-
tento a Princivalli, fino a Massi-
miliano Lionetti che a Trieste
aveva strabiliato nella Primave-
ra alabardata (20 centri in 21 ga-
re, tre presenze in B) prima di
girovagare per lo Stivale con al-
terne fortune: «È innegabile che
giocare contro la squadra della
mia città in cui sono cresciuto
abbia un effetto speciale. Mi è
sempre rimasta dentro l'emo-
zione di aver potuto giocare da-
vanti alla mia gente in uno sta-
dio così importante: penso sia il
sogno che tutti i bambini. Ades-
so sarò dall'altra parte della bar-
ricata, Monfalcone è la mia se-
conda casa».

Come si immagina l'approc-
cio dei suoi ex sostenitori e
quello dei supporters biancaz-
zurri?

Non credo mi fischieranno
perchè ho sempre cercato di
rientrare a Trieste ma le diffe-

renti scelte della società non
me lo hanno consentito. Qui ho
instaurato un rapporto di amici-
zia, si tratta di una grande fami-
glia onnicomprensiva di atleti,
staff, dirigenza e tifosi che in
qualsiasi caso ti incitano e ti aiu-
tano. La differenzà tra le due re-
altà è che a Trieste sono abituati
a vedere ben altre categorie e
quindi sono più esigenti, a
Monfalcone c'è la consapevo-
lezza di una dimensione mino-
re, degli sforzi della società e c'è
l'incitamento a prescindere.

Che partita sarà?
Un derby è sempre un derby

e vogliamo ben figurare. Fare-
mo la nostra solita partita te-
nendo bene in mente la forza di
una rivale che soprattutto da-
vanti fa paura. Ce la siamo sem-
pre giocata con tutti perchè
non abbiamo nulla da perdere
e l'esigenza di una graduatoria
non ancora tranquilla ci impo-
ne di provarci anche con chi
sulla carta ci è superiore.

Quanto dipenderà questa
gara per il futuro di entrambe?

Un successo sarebbe una
grossa spinta, l'Unione non sa-
rà risucchiata tra le pericolanti
nemmeno in caso di sconfittà.
Dovremo lottare su ogni pallo-
ne, non possiamo permetterci
di lasciare punti per strada.

Matteo Marega

SECONDA CATEGORIA

NelrecuperoilSant’AndreaSanVitosuperaancheilVillesse

Per il derby disponibili ancora 70 ticket

Il tecnico Rossitto ha problemi di abbondanza per la partita contro l’Ufm

Ci sono solamente ancora 70
biglietti a disposizione per i tifosi
alabardati che vorranno seguire
domenica la Triestina nel derby a
Monfalcone (inizio ore 14.30). A
ieri sera infatti erano stati venduti
330 dei 400 tagliandi messi a
disposizione dei supporters
triestini. Ma attenzione: gli

interessati devono affrettarsi e
acquistarli al Centro di
coordinamento di via dei Macelli
entro questo pomeriggio 16-19,
perché al momento non sono
previste vendite nel week-end. A
disposizione ci sono i tagliandi per
la tribunetta (costo 12 euro) e per
il prato (10 euro). (a.r.)

Unione,primeprove-derby
RossittohadinuovoWagner
Il brasiliano e Del Mestre rientrano dalla squalifica ma il problema è se cambiare
la formazione che ha battuto il Montebelluna. Leggero infortunio per Frangu

Max Lionetti

◗ TRIESTE

Se continuerà così (19 vittorie e
un pareggio fin qui), a patto le
più dirette inseguitrici riusciran-
no a mantenere a loro volta un
cammino impeccabile, tra un
mese avrà la matematica certez-
za della promozione. Il dominio
del S. Andrea San Vito in questa
Seconda categoria è insomma
sempre più marcato. Nel merco-
ledi dedicato ai recuperi batte il
Villesse per 1-0 con una rete di
Viola bravo ad approfittare di
un rimpallo in area dei locali.
Per il Villesse degne di nota due
ottime occasioni ben sventate
dal portiere avversario. Al secon-
do posto, venti punti indietro,

c’è l’Azzurra protagonista di
una grande rimonta (3-2) sul ret-
tangolo del Montebello con i lo-
cali in doppio vantaggio grazie
alle reti di Cardea e Isaia,
quest’ultimo al 72’. Nel finale
quindi si capovolge il risultato: a
segno Fantin dopo un rimpallo
(76’), Burlon su azione d’angolo
(89’) e Plazzi su punizione (97’).
Due lunghezze in meno per il Si-
stiana che ha una partita in me-
no, dopo il successo in casa del
Moraro (3-1) che era passato in
vantaggio con un rigore di Sgu-
bin (6’). Dopo la mezz’ora (33’ e
34’) Kocic approfitta di un erro-
re difensivo avversario e Crgan
da centro area firmano il sorpas-
so degli ospiti; nella ripresa (8’)

Kocic da posizione defilata in-
sacca il tris. Alla pari con il Sistia-
na, in graduatoria, c’è la Roma-
na che contro il San Canzian
(1-0) crea parecchio in attacco
ma che la butta dentro solo una
volta con Crevatin al quarto
d’ora del primo tempo su invito
di Novati. Le altre maggiori op-
portunità per i monfalconesi ar-
rivano nella stessa prima parte
del match: Bauccio mette fuori
un diagonale da buona posizio-
ne, stessa sorte per un tentativo
di Calabrò in completa solitudi-
ne e poi la più clamorosa con
Crevatin che impegna il portie-
re ospite, riprende Laurenti da
vicino ma non riesce a conclu-
dere, si crea una mischia e l’oc-

casione sfuma. La Roianese,
una delle compagini più in for-
ma del momento, va sotto con
tro il Piedimonte (Calafiore al
10’), poi con Tropea (31’) e con
A. Umek (33’) capovolge il risul-
tato. Nella ripresa (13’) Zanette
su rigore segna la terza rete per i
triestini e nel finale (40’) Del
Ciello accorcia per i goriziani; fi-
nisce dunque 3-2. Un rigore di
Buonocunto (60’) regala i tre
punti al Sagrado (1-0) contro un
Campanelle che chiede un rigo-
re ma non concesso. Tre punti
importanti in chiave salvezza
per l’Aurisina contro il Centro
Sedia (2-0): in gol Yatchominou
(22’) e Percich (92’).

Massimo UmekIl Sant’Andrea a febbraio è già vicino alla promozione

la prevendita

Lionetti,goltriestini
per l’Ufm:«Quimisento
comeinfamiglia»

◗ TRIESTE

Una giornata di recuperi davve-
ro amara per le squadre triesti-
ne impegnate nel campionato
di Eccellenza. Il risultato più ne-
gativo arriva da Rivignano, cam-
po sul quale il Muggia, una volta
in vantaggio, è stato poi recupe-
rato e sorpassato nei minuti fi-
nali di gioco. «Proprio quando il
Muggia stava incominciando a
sognare un colpaccio importan-
te per la classifica grazie a una
deviazione di Di Sciacca su cor-
ner, il Rivignano, cresciuto do-
po un'ora di gioco pro Muggia,

si è rimesso in gioco mettendo
in campo tutto ciò che poteva
dare, disperazione compresa,
rientrando nella mischia per la
salvezza», commenta il presi-
dente del Muggia Dario Prodan.
Il ko ha in effetti rimesso in pista
la formazione friulana che ha
sorpassato in classifica il San
Luigi, tornato, dopo il pareggio
di Gradisca, a recitare il triste
ruolo di fanalino di coda. E con

un pareggio si è conclusa anche
la gara della capolista Kras Re-
pen contro la Virtus Corno. Rac-
conta l'autore del gol del vantag-
gio dei carsolini Milan Grujic:
«Sicuramente sono due punti
persi perché era nostro dovere
portare a casa la vittoria. Tutta-
via va dato atto che il Corno ha
fatto un'ottima partita e che, es-
sendo fermi praticamente da 15
giorni causa rinvii, avevano pro-

babilmente una freschezza atle-
tica maggiore, tanto è vero che
ci hanno messo in difficoltà, in
particolare nel primo tempo».
Per chiudere il match al Kras è
mancata un po' di cattiveria in
un paio di occasioni e qualche
centimetro sui due legni colpiti.
«A ciò va aggiunto che l'espul-
sione di Luka Spetic ci ha messo
molto in difficoltà perché lui dà
molto agonismo e qualità nel

raccordo tra centrocampo e at-
tacco», aggiunge Grujic. C'è poi
da tenere conto ovviamente
dell'infortunio occorso a Ra-
denko Knezevic: «E' stato vera-
mente un brutto colpo. Rischia
di stare fermo parecchio tempo
e per noi lui rappresenta il ter-
minale d'attacco nonché il no-
stro capitano. Per cui non posso
che fargli un enorme in bocca al
lupo per il recupero». Unica ve-
ra nota lieta della giornata il pa-
reggio del Fontanafredda che
ha permesso alle furie rosse del
Carso di rimanere in vetta.
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